
Comune di Sondrio

DETERMINAZIONE SETTORE SERVIZI TECNICI
UNITA' AMMINISTRATIVA SETTORE SERVIZI TECNICI

Reg. Part. N. 239

Registro Generale Determinazioni N. 741

Sondrio, li 04/07/2024

OGGETTO: ESITO POSITIVO CONFERENZA DI SERVIZI IN FORMA SEMPLIFICATA ED IN
MODALITÀ ASINCRONA FINALIZZATA AL RILASCIO DI ASSENSO PER LA
REALIZZAZIONE DI: FINANZIAMENTO EUROPEO NEXTGENERATIONEU” - PNRR
M2 C1 I1.1 – LINEA A - REALIZZAZIONE NUOVI IMPIANTI DI GESTIONE RIFIUTI
E AMMODERNAMENTO DI IMPIANTI ESISTENTI. “NUOVO CENTRO DI
RACCOLTA RIFIUTI NEL COMUNE DI SONDRIO” – CUP. H72F23000060005.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI TECNICI

RICHIAMATO l’art. 107, comma 3, del D. Lgs. 18.08.2000 n° 267;

PREMESSO:
- che con propria determinazione n°505 Reg. Gen. in data 10.05.2024 è stata indetta la

Conferenza di Servizi decisoria in forma semplificata e in modalità asincrona, per
l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica relativo a: FINANZIAMENTO
EUROPEO NextGenerationEU” - PNRR M2 C1 I1.1 – LINEA A - Realizzazione nuovi impianti di
gestione rifiuti e ammodernamento di impianti esistenti. “Nuovo centro di raccolta rifiuti nel
comune di Sondrio”, da svolgersi secondo le modalità previste dall’art. 14 e segg. della L.
241/1990 e ss.mm.ii;

- che con nota in data 14.05.2024 prot. 18772 sono stati convocati gli Enti interessati al
progetto in esame, ovvero: Ministero della Cultura - Soprintendenza Speciale per il P.N.R.R.,
Ministero della Cultura - Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le provincie
di Como, Lecco, Monza-Brianza, Sondrio, Varese e Pavia, A.T.S. Montagna, ARPA Lombardia,
Comando provinciale VV.F. di Sondrio, Provincia di Sondrio e S.EC.AM. SpA;

CONSIDERATO:
- che il termine perentorio entro il quale le Amministrazioni coinvolte avrebbero dovuto

rendere le proprie determinazioni o gli atti di competenza relative all’istanza in oggetto,
fermo restando l’obbligo di rispettare il termine finale di conclusione del procedimento, era
fissato per il giorno 28.06.2024;

- che entro tale data sono pervenute le seguenti note/pareri:



 Richiesta di integrazione documentale da parte della Provincia di Sondrio pervenuta in
data 15.05.2024 prot. n.18974 a cui si è dato riscontro con nota in data 17.05.2024 prot.
n.19270;

 Richiesta di integrazione documentale da parte della Soprintendenza Archeologia, Belle
Arti e Paesaggio per le provincie di Como, Lecco, Monza-Brianza, Sondrio, Varese e Pavia
pervenuta in data 16.05.2024 prot. n.19071 a cui si è dato riscontro con nota in data
30.05.2024 prot. n.20959;

 Comunicazione ARPA Lombardia in data 16.05.2024 prot. n.19186 inerente le indicazioni
operative contenute nella nota della Direzione Generale ARPA n.168482 del 16.12.2014
circa l’emissione di pareri a cura di ARPA per procedimenti similari a quelli di cui alla
presente Conferenza dei Servizi;

 Comunicazione di A.T.S. Montagna in data 17.05.2024 prot. n.19410: parere con
osservazioni;

 Ulteriore richiesta di integrazione documentale da parte della Provincia di Sondrio
pervenuta in data 21.05.2024 prot. n.19717 a cui si è dato riscontro con nota in data
29.05.2024 prot. n.20751;

 Richiesta di chiarimenti e/o di integrazione documentale da parte del Comando
provinciale dei VV.F. di Sondrio pervenuta in data 18.06.2024 prot. n.23779 a cui si è
dato riscontro con nota in data 01.07.2024 prot. n.25198;

 Comunicazione della Provincia di Sondrio in data 27.06.2024 prot. n.24922: parere
favorevole con le prescrizioni di seguito riportate:

• il Comune di Sondrio dovrà, preventivamente all’approvazione della Determina di
conclusione della Conferenza dei Servizi, effettuare il pagamento della somma
corrispondente alla monetizzazione della compensazione pari a euro 42.227,04;

• le opere dovranno essere realizzate in conformità agli elaborati tecnici presentati;
• dovrà essere assicurata la costante manutenzione nel tempo delle opere;
• dovranno essere realizzate, in corrispondenza della scarpata EST, SUD e lungo il confine

OVEST dell’area d’intervento adeguate piantumazioni atte a perseguire una migliore
integrazione con il contesto esistente;

• le piantumazioni proposte dovranno essere realizzate con piantagione di filari con
alberi di terza grandezza utilizzando specie adatte, come, ad esempio, carpino
(Carpinus betulus), acero (Acer spp.), gelso (Morus spp.), Prunus spp., Malus spp., Salix
spp;

• riguardo al terrapieno si prescrive il suo rinverdimento mediante la piantumazione di
arbusti autoctoni, come ad esempio sambuco (Sambucus nigra), evonimo (Euonymus
europaeus), sanguinello (Cornus sanguinea), viburno (Viburnum lantana), crespino
(Berberis vulgaris), biancospino (Crataegus monogyna), rosa canina (Rosa canina);

• per la realizzazione del rain garden si prescrive l’utilizzo di specie autoctone quali Salix
cinerea, Salix rosmarinifolia, Salix viminalis, Iris pseudacorus, Helichrysum italicum,
Narcissus pseudonarcissus, Hemerocallis hybrida, Lythrum salicaria, Primula vulgaris e
Foeniculum vulgare. Si raccomanda, inoltre, di evitare, quando possibile, l’utilizzo di
specie non autoctone quali: Panicum virgatum, Euryops pectinatus, Rudbeckia fulgida,
Gaura lindheimeri, Aster novae-angliae, Liatris spicata

• non dovranno essere utilizzate specie alloctone invasive, come, ad esempio: acacia
(Robinia pseudoacacia), ailanto (Ailanthus altissima), negundo (Acer negundo), albero
delle farfalle (Buddleja davidii), fitolacca (Phytolacca americana), verga d’oro maggiore
(Solidago gigantea), topinanbur (Heliantus tuberosus), balsamina ghiandolosa
(Impatiens glandulifera), balsamina minore (Impatiens parviflora), poligono del
Giappone (Reynoutria japonica). L’elenco completo di queste specie è contenuto nella
D.g.r. n. 2658 del 16/12/2019 di Regione Lombardia “Aggiornamento delle liste nere
delle specie alloctone animali e vegetali oggetto di monitoraggio, contenimento o
eradicazione”;



• data la vicinanza al corridoio fluviale, sia in fase di cantiere che in fase di esercizio
dell’opera, dovranno essere messe in atto tecniche operative che mirano al recupero
ambientale e tutte quelle misure di carattere preventivo, volte ad evitare la
propagazione e l’affermazione delle specie invasive quali:
◦ fare attenzione a non lasciare superfici nude di terreno dopo l’effettuazione di

qualsiasi intervento e, se questo dovesse accadere, seminare con sementi
autoctone, attuare regolari sfalci e piantare quanto prima alberi e arbusti;

◦ sottoporre tutte le superfici a verde a regolari interventi di manutenzione con

irrigazioni, sfalci e decespugliamenti (in genere almeno per 5 anni);
◦ prestare molta attenzione a non trasportare il problema a distanza (o a valle)

diffondendo semi, talee e parti di radici, ad esempio trasportando materiali da un
sito ad un altro oppure utilizzando mezzi meccanici “sporchi” perché provenienti
da cantieri “infestati”;

◦ durante il decespugliamento la vegetazione alloctona (come ad esempio Ailanto o

Buddleja) va smaltita con molta attenzione attraverso l’incenerimento o il
conferimento presso impianti specializzati;

◦ dovrà essere assicurata la costante manutenzione nel tempo delle opere, in

particolar modo la manutenzione e il mantenimento delle barriere a verde
realizzate;

• gli alberi abbattuti e le ramaglie dovranno essere allontanati dal cantiere in conformità
al vigente regolamento regionale forestale;

• l’illuminazione dell’area del Centro raccolta rifiuti dovrà essere temporizzata e limitata
all’orario di apertura del centro. L’illuminazione dovrà essere diretta dall’alto verso il
basso e opportunamente schermata per evitare emissioni luminose superflue nel cielo
notturno, inoltre non dovranno essere illuminati direttamente il rain garden e il bacino.
Sono da preferirsi lampade a LED a luce bianca calda e con temperature di colore
inferiori a 2.700K. Se per motivi di sicurezza venissero utilizzati LED a luce bianca
neutra, 4.000 K, si dovrà verificare la possibilità di ridurne l’intensità;

• saranno valutate con separato progetto le opere non previste nel primo lotto quali:
pista ciclabile, ampliamento tettoia RAEE e copertura area cassoni;

- che la mancata comunicazione della determinazione di competenza entro il termine di cui al
comma 2, lettera c) dell’art. 14 bis della L. 241/1990, equivale ad assenso senza condizioni
per Società R.E.V.V. s.r.l.;

VISTA la determinazione dirigenziale n°740 Reg. Gen. in data 03.07.2024 con la quale è stato
disposto il pagamento della somma di €. 42.227,04 quale costo di compensazione per le aree
interessate da trasformazione del bosco, a favore della Provincia di Sondrio;

DATO quindi ATTO che con l’espressione dei pareri come sopra dettagliato, il progetto di
fattibilità tecnica ed economica relativo all’intervento denominato “Nuovo centro di raccolta
rifiuti nel Comune di Sondrio” – Codice CUP. H72F23000060005 ha ottenuto parere favorevole
da parte della Conferenza dei servizi all’uopo convocata in forma semplificata ed in modalità
asincrona;

TENUTO CONTO che conseguentemente si procederà alla successiva approvazione del progetto
esecutivo per l’intervento in esame, da parte della Giunta Comunale, in base ai pareri espressi
in Conferenza dei Servizi;

VERIFICATA la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi dell’art. 147-bis, comma 1, del
D.Lgs. n° 267/2000 espressa con la sottoscrizione dell’atto stesso;

DETERMINA



1) di dare atto dell’esito favorevole della Conferenza dei servizi svoltasi in forma semplificata
ed in modalità asincrona, per l’approvazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica
relativo all’intervento denominato “Nuovo centro di raccolta rifiuti nel Comune di Sondrio” –
Codice CUP. H72F23000060005, come dettagliato nelle premesse;

2) di procedere a sottoporre il progetto esecutivo dell’opera all’approvazione della Giunta
comunale, in base ai pareri espressi in Conferenza dei Servizi;

3) di inviare la presente all’ufficio Segreteria che provvederà a numerarla nel registro generale,
conservarla nell’archivio e inoltrarla:
- all’Ufficio Messi per la pubblicazione all’Albo Pretorio on line per 15 giorni consecutivi;
- all’ufficio proponente.

GV/pg
IL DIRIGENTE DEL SETTORE SERVIZI TECNICI

Ing. Gianluca Venturini
(firmato digitalmente)


